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Visto per «turismo» (V.S.U.) 
 
Il visto per turismo consente l'ingresso, per breve durata, in Italia e negli altri Paesi dello 
spazio Schengen al cittadino straniero che intenda viaggiare per motivi turistici. 
I requisiti e le condizioni per l'ottenimento del visto sono:  
a) adeguati mezzi finanziari di sostentamento; 
b) il titolo di viaggio di andata e ritorno (o prenotazione) ovvero la disponibilità di autonomi 
mezzi di viaggio; 
c) la disponibilità di un alloggio (prenotazione alberghiera, dichiarazione di ospitalità, ecc.). 
 
Nel caso d'invito da parte di cittadino italiano o straniero regolarmente residente, dovrà 
essere esibita una «dichiarazione d'invito» con cui il dichiarante attesti la sua disponibilità ad 
offrire ospitalità in Italia al richiedente il visto.  
 
- Per i minori di età che partecipino a programmi di accoglienza a carattere turistico-
umanitario approvati dal «Comitato per la tutela dei minori stranieri», sono requisiti 
necessari: 
a) l'assenso all'espatrio da parte di chi eserciti la potestà genitoriale o da parte del tutore; 
b) l'autorizzazione scritta dello stesso Comitato. 
 
- Per i minori o gli studenti che accompagnano i genitori: un certificato di frequenza 
scolastica e l’eventuale autorizzazione dell’altro genitore. 
 
- Per i minori o gli studenti che viaggiano soli: un certificato di frequenza scolastica, 
l’autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le veci e la documentazione attestante le risorse 
dei genitori. 
 
Attenzione: il visto per turismo non permette di lavorare, di studiare, né di sollecitare 
un’ammissione al soggiorno in Italia. 
 
Per ottenere il visto occorre presentare: 
 

1) formulario di domanda di visto di soggiorno debitamente compilato e firmato; 
2) passaporto in corso di validità superiore di tre mesi alla durata del soggiorno, nonchè 

permesso di soggiorno rilasciato dalle autorità tunisine per i cittadini stranieri 
residenti in Tunisia; 

3) una foto formato tessera;  
4) documentazione comprovante la disponibilità di adeguati mezzi finanziari di 

sostentamento in Italia (ai sensi della Direttiva del Ministero dell’Interno del 
1/3/2006);  

5) titolo di viaggio di andata e ritorno (o prenotazione), ovvero dimostrazione della 
disponibilità di autonomi mezzi di viaggio; 

6) dimostrazione della disponibilità di un alloggio (prenotazione alberghiera, 
dichiarazione di ospitalità, ecc.); 

7) dichiarazione d’invito; 



8) assicurazione sanitaria avente una copertura minima di €30.000 per le spese 
mediche, per il ricovero ospedaliero d'urgenza e le spese di rimpatrio; 

9) documentazione comprovante l’attività lavorativa svolta 
 
ATTENZIONE: L’elenco dei documenti sopra riportato deve intendersi come meramente 
orientativo per l’utenza. La sede si riserva di effettuare ulteriori approfondimenti a seconda 
del caso e di richiedere eventuali integrazioni documentali. 
           
 


